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Quando Venezia chiese la grande l inea 
di navigazione per l 'Oriente , quando ha in-
vocato che siano f a t t e nuove linee ferro-
viarie per met ter la in r a p p o r t o con t u t t o 
il Trent ino e col Brennero, quando ha chie-
s to nuove linee fluviali, per mezzo della 
navigazione in te rna , non ha pensa to ai ri-
cordi gloriosi della sua storia , nè alla bel-
lezza dei suoi palazzi e delle sue chiese, ma 
ai commerci fiorenti di un giorno, oggi se-
mispenti , che per mezzo delle comunica-
zioni mar i t t ime , terrestr i e fluviali possono 
to rna re al l 'ant ico splendore. 

E al movimento commerciale di un paese 
che si deve pensare : a ques to principal-
men te servono le ferrovie . Quindi, se il 
Governo d iment icherà nella soluzione di 
questo grande problema ferroviar io che ci 
sono interessi ormai consolidati su alcune 
linee, se d iment icherà che ci sono regioni 
le qual i oltre a non aver van tagg i da que-
sta n u o v a linea sa ranno da -e s sa danneg -
giate, c o m p ^ ^ j i n a ^ ^ p e r a ^ i m p o l i t i c a , della 
quale un giorno si dovrà pent i re . 

In tendiamoci ,^ perchè fnon amo essere 
f ra in teso , ne che si dia alfe mie parole un 
significato diverso da quello che hannof™" 

Qualsiasi -soluzione il Governo voglia 
prendere , non dovrà danneggiare nessuno 
dei paesi che ora beneficiano delle linee 
esistent i , ma dovrà cercare u n a soluzione 
che r i sponda ugua lmen te al l ' interesse di 
t u t t i , se vuole essere un Governo equo e 
r iconoscere il d i r i t to della maggioranza 
delle popolazioni . 

Non vi è urgenza di provvedere , prov-
vedere te a suo t empo . 

M B E C I . Come non v 'è urgenza ? 
CASCIANI. No : non vi è. La P o r r e t t a n a 

r ipeto , ha r isposto e r isponde finora a t u t t e 
le necessità del traffico. Essa presenta si-
cu ramen te difficoltà di esercizio, ma su 
quella linea vi è un personale t a lmen te 
abile, diligente, sper imenta to , cominciando 
dal personale di s tazione e da i tecnici, per 
a n d a r e fino al personale viaggiante , che ha 
s apu to superare ab i lmente t u t t e le difficoltà. 
Il personale si è t a lmen te specializzato nel-
l 'esercizio di quella l inea, che compie un'®-
pera ve ramen te commendevo le : onde sono 
l ie to di a t t es ta r lo qui dinanzi al ministro, 
che ha sent i to a l t re vol te t a n t e voci di cri-
tica e di biasimo per il servizio di a l t re 
l inee. 

I n t a n t o ment re si a t t ende , l 'onorevole 

minis t ro ha -l 'obbligo di man tene re l ' im-
pegno preso in ques ta Camera: se ciò non 
facesse, l 'opera sua sarebbe male giudi-
cata dalie nostre popolazioni . Lo ha r icorda-
to l 'onorevole Morel l i -Gualt ierot t i , debbo ri-
cordarlo anch ' io . I n un documento ufficiale, 
il d i re t tore generale delle ferrovie annunziò 
che sarebbero migl iorate le comunicazioni 
sulla P o r r e t t a n a per mezzo della t raz ione 
e le t t r ica . Uguali dichiarazioni fu rono f a t t e 
dal ministro dei lavori pubblici , onorevole 
Giantureo. 

Pochi mesi fa, l 'onorevole Dar i r ispon-
dendo ad una mia interrogazione con la 
quale gli chiedevo quando sarebbero s ta t i 
iniziati i lavori della t razione elettr ica sulla 
P o r r e t t a n a , r i spondeva a nome del Go-
verno, che si erano dovu t i r i t a rda re di 
qualche t empo quest i lavori , ma che en t ro 
l 'agosto sarebbero cominciat i ed ent ro due 
anni sarebbero compiut i . 

La sua dichiarazione è inser i ta nelle 
pubblicazioni ufficiali della Camera . 

Che fiducia volete che abbiano le popo-
lazioni in queste promesse se a pochi mesi 
di d i s tanza il Governo a b b a n d o n a il pro-
g r a m m a e n u n c i a t o per non riconoscere la ne-
cessità di man tene re l ' impegno preso col 
P a r l a m e n t o ? 

Se anche non vi fosse urgente necessità 
di migliorare il servizio ferroviar io colla 
t raz ione elet t r ica , so lamente per una que-
st ione d i j d igni tà il Governo f*dovrebbe ri-
to rna re sulla questione,® m a n t e n e n d o gli 
impegni presi col P a r l a m e n t o nazionale. 

La t razione elet t r ica , ha de t t o il mini-
stro, non costa u n a s o m m a molto r i levante . 
Mentre la l inea dire t t iss ima costa 150 mi-
lioni di lire... 

Voci. 150 milioni!... 
CASCIANI. ...la t raz ione elet t r ica non 

costa che 8 milioni! Ora p r ima di com-
piere la d i re t t i ss ima ci vor ranno certo mol t i 
anni nei quali, se sono esa t t e le infor-
mazioni dell 'onorevole ministro, le difficoltà 
d 'esercizio su ques ta linea d ive r ranno ogni 
giorno più gravi. 

Pa r e quindi ragionevole e logico dal mo-
mento che la t razione elettr ica si può im-
p ian ta re con mol ta sollecitudine, e con 
spesa poco r i levante che èssa debba essere 
eseguita così per man tene re le promesse 
f a t t e dal Governo come per migliorare in 
t u t t o questo per iodo la t raz ione su quella 
l inea, secondo le promesse f a t t e solenne-
mente in ques ta Camera. 


